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Un musical “di ... vino”
Il vino a teatro non è una novità, ma in Florida hanno
pensato bene di farne un musical, il genere che da
qualche anno sta riempiendo anche i teatri italiani: si
chiama “Wine Lovers: The Musical”, la performance
teatrale che porta il vino sia sul palco che tra il
pubblico, che per una sera avrà la straordinaria
possibilità di unire il dilettevole ... al dilettevole.
Comodamente seduta in poltrona, la platea sarà
coinvolta in una degustazione da “metateatro”, in cui lo
spettacolo diventa pretesto per parlare di vino, un
argomento che ormai, anche negli States, è entrato di
diritto tra i temi di dibattito quotidiano, suscitando la
passione delle masse.

Montepulciano e Bordeaux: pericolo straniero
Il Montepulciano, che vive da anni la diatriba tutta italiana tra territorio e vitigno, si trova adesso a
dover affrontare una sfida ben più grande, che arriva da lontano, dagli Stati Uniti. Nonostante il
regolamento Ue del 2009, che prevede che la denominazione “Montepulciano” possa essere utilizzata
solo in Italia, la “Alcohol & Tobacco Tax & Trade Bureau” (l’agenzia federale Usa che regolamenta il
commercio e la produzione di tabacchi ed alcolici) ha deciso di inserirlo tra le nuove denominazioni dei
vini che, prodotti negli Usa, possono essere etichettati con i nomi dei vitigni. La notizia non ha colto di
sorpresa il presidente del Consorzio del Nobile di Montepulciano, Federico Carletti: “ce lo
aspettavamo, del resto il nome di un vitigno, al di là delle norme europee, mai recepite dagli Usa, non è
difendibile. Sono anni - continua Carletti - che agli amici abruzzesi abbiamo consigliato di cambiare
nome e rinunciare alla deroga: non è facile per un territorio tanto vasto e dalla grande storia vinicola
fare un passo del genere, ma il rischio è che adesso sia troppo tardi”. L’unica soluzione possibile
“sarebbe un accordo tra Usa ed Europa, ma se c’è la volontà dei produttori americani - spiega Carletti
- di coltivare il Montepulciano difficilmente un’ipotesi del genere può andare in porto. Qualcosa si può
ancora fare, ad esempio lavorando su una denominazione nuova per i vini abruzzesi, dalla quale non
sparisca la dicitura Montepulciano, che in etichetta andrebbe ad occupare meno spazio ed in
contemporanea dare maggior peso a Montepulciano, inteso come territorio, nell’etichetta del Nobile”.
Un nuovo equilibrio per salvaguardare due grandi storie vinicole, da difendere con accordi tra Europa
e Paesi produttori (Usa, Australia, Nuova Zelanda e Cile). Dall’altra parte del mondo, continua la
storica battaglia (iniziata nel 2008) del Bordeaux affinché la Cina riconosca giuridicamente la
denominazione Aoc, un riconoscimento che ancora nel sistema giuridico cinese non esiste, lasciando
così campo libero alla contraffazione, considerata una minaccia talmente pericolosa Oltralpe da far
scendere in campo il Ministro dell’Agricoltura, Bruno La Maire, per trovare una soluzione.

Per San Martino vorrei ...
Domani è l’11 novembre, San Martino, il giorno in
cui, simbolicamente, l’agricoltura inizia il suo
riposo. Ciò che vorrei da questa festa, che ormai
non si festeggia quasi più, è una presa di coscienza,
da parte di tutti, rispetto alle enormi
responsabilità che i territori rurali, che dalla terra
traggono la propria fortuna, hanno nei confronti
della società. Sarebbe bello che le imprese, di
concerto con le istituzioni e con le scuole,
imparassero a fare sistema, insegnando alle nuove
generazioni la bellezza di una vita scandita dal
ritmo della natura, e arricchita dal gusto dei
prodotti dell’orto. Perché se davvero crediamo
nella centralità del primario, è da qui che bisogna
partire, dalla valorizzazione di uno stile di vita
sano, equilibrato, sostenibile, fin da bambini.
Alessandro Regoli

Se la Francia ci “commissaria” la ristorazione
Un’Italia in difficoltà si ritrova politicamente “commissariata” dal duo
Merkel-Sarkozy. E il “giogo” francese riguarda anche il prestigio della
nostra ristorazione: secondo i rumors, a decidere chi entra e chi esce
dall’Olimpo delle “tre stelle” della “Guida Michelin” (e, forse, delle
due) non sono gli ispettori italiani, ma quelli francesi, che godono di
un vero e proprio diritto di veto. Così, i sei ristoranti top del 2011,
Dal Pescatore (Nadia Santini), Enoteca Pinchiorri (Annie Feolde), La
Pergola (Heinz Beck), Le Calandre (Massimiliano Alajmo), Da Vittorio
(Vittorio Cerea) e Al Sorriso (Luisa Marelli) sperano nella riconferma,
anche se Luisa Marelli rischia di perderne una, idealmente sostituita
da Massimo Bottura, che ha messo d’accordo buona parte della
critica, mentre Nico Romito è già in rampa di lancio, ma per il futuro.
Ambizione, legittima, che avrebbero anche Cannavacciuolo (Villa
Crespi), Iaccarino (Don Alfonso 1890) e i Portinari (La Peca): che
siano legati ad una cucina troppo “italiana” per convincere gli
ispettori francesi? Pare proprio di sì, e i beneinformati assicurano che
il 16 novembre, a Milano, per la “Guida Michelin” 2012, non ci
saranno sorprese, almeno non positive ...

Meno vino, prezzi più alti =
contrazione dei consumi?
Lievita il prezzo del vino in bottiglia: oggi il costo
di un vino base o un Igt è aumentato in media dal
30 al 50%. A causarlo l’aumento dei prezzi della
materia prima: “le quotazioni delle uve della
vendemmia 2011 sono schizzate in alto in virtù di
un calo straordinario della produzione vitivinicola
nazionale. E le cantine sono costrette a
contenere gli aumenti, per evitare una
contrazione dei consumi”. A denunciarlo sono
tutte le cooperative dell’agroalimentare italiano.

Da Hong Kong a Melbourne, tornano le “wine auction”
Quella di Gelardini & Romani Wine Auction ad Hong Kong (19 novembre), più che un’asta è una sfida:
sarà infatti la prima vendita all’incanto di vini italiani che la nuova capitale mondiale delle aste enoiche
abbia mai visto, con protagonisti d’eccezione come il Masseto 1997, il prototipo di Ornellaia 1984, il
Sassicaia di vari millesimi, il Barolo di Bruno Giacosa e Giacomo Conterno, il Barbaresco Gaja,
Tignanello e Solaia di Antinori e il Brunello di Montalcino Riserva 1955 Biondi Santi. E a Melbourne, il
guru delle vendite all’incanto Stewart Langton, mette all’asta 6 bottiglie di Moet et Chandon del 1911.

Nosio, il braccio commerciale di
Mezzacorona, una delle cooperative
del vino più grandi d’Italia, ha deciso
di entrare nel Mercato Alternativo
del Capitale, il quarto livello della

borsa. Un passo importante, di cui
già abbiamo dato notizia nei giorni
scorsi, e che oggi approfondiamo
con Luca Rigotti, presidente di
Nosio Spa.
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